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LE TASSE 

Tutti fanno gli elogi al coraggio ed alla 
franchezza del Sannino per avere sciorinato 
un completo progetto di inasprimento di 
tasse: e completo davvero, ah! anche 
troppo completo. Egli ha trovato un disa- 
vanzo di 155 milioni ed ha concluso come 
un buon massaio ; bisogna trarli dalle ta- 
sche di qualcuno e questo qualcuno ben 
sì sa che sono i contribuenti del ‘beato 
regno d'Italia. E quindi, aumento nell’im- 
posta sulla fondiaria, aumento sulla ric- 
chezza mobile, aumento del dazio sul grano, 
aumento sulla tassa di successione, sul 
bollo, sugli spiriti e perfino sul sale, sul 
democratico, sull’ umile prodotto della terra, 
il prodotto tanto curato dal popolo. «Eppoi 
conversione della rendita pubblica per di- 
minuirla in mano ai possessori tanto liberi 
quanto obbligati, come i pubblici istituti 
di carità, beneficenza ed Opere Pie. 

Bisogna dire il vero. Sonnino ha pensato 
a tutto ed ha colpito.tutti: sola una buona 
cosa ha proposta; l'abolizione del dazio di 
consumo, suile.farme,sul pane e sulla pasta. 
Ma disgraziatamente, questo non è un van- 
taggio ed invece ‘sentiranno gli effetti del- 
l incarimento «del. grano e delle farine. 

O voi dunque .che. vi gloriate di aver 
fatta l’Italia, di averla innalzata a:grande 
mazione, pagate dunque, pagate la vostra 
beatitudine. Se vi sentirete affamati, non 
ci badate, pensate ‘che ‘siete. cittadini di 
una grande nazione, che ba un bell’ eser- 
cito e molte navi da guerra sui mari. Se 
resterete presso che in camicia, battete le 
mani ; il Governo nell'atto che vi spoglia 
colle tasse, pensa al decoro ed alla gloria 
della patria. Che volete di più? non avete 
distatto tutto quanto ‘esisteva dell’antico 
ordinamento d’ Italia, per fare l’Italia a 
questo modo, siate. dunque .tranquilli, e 
le seccature delle tasse l'avrete per sop- 
portabili. i 

E difatti bisogna bene che sia così : per- 
chè se ora si inaspriscono tette . le tasse 
non crediate che sia tutto finito. Ben altro 
rimane a fare per rendere degni gl italiani 
della loro patria massonica. Oh sì! altre 

tasse ci vogliono, perchè non solo al pa- 

reggio non sì arriverà mal, ma perchè al- 

tre tasse vecchie si inaspriranno ancora ed 

altre nuove si imporrano. Non ha detto il 

conte Bruschetti che lo Stato è padrone 
assoluto di tutto ? ed ecco per conseguenza 
che si prenderà tutto. SIATE 

Chi ne può dubitare? gl’ italiani sono 

tanto ‘ruoli sono così perfetti patrioti, 

che le sferzate li rendono più buoni e più 

docili e il governo massonico di Crispi se 

ne ‘approfitta, e si prepara 4 scorticarli. 

Ma si spera che il Parlamento non man- 

derà per buono questo progetto omnibus 
/ 
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ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI A. 

Lovell ricevette il 

Alice lo incontrò 

lla camera di suo 

peso di tutto quello 

Un’ ora dopo Henry 
signor Lacy. Quando 
mentre egli andava ® 
‘marito, come vinta dal 

| che essi due soli sapevano © sentivano, @ 
ie di pa istintiva per l’ab- da una specie di paura ist p Henry, 

cadde in ginocchio davanti # lUl. Egli le 

pose la mano sul capo, e disse con Voce 

COMmossa : deg 

— La benedizione di un vecchio sia su 

voi, figliuola; e Dio, di cui io 8000 Servo, 

non vi abbandoni mai nè in vita ne 10 morte, 

Alice sì alzò, 6 rivolti gli occhi verso 

la ticcia venerabile del clergyman, disse 

con voce bassa e solenne : 

— Voi ci recaste notizie di mesta gioia, | 

e porterete novelle di pace è di speranza 

allo spirito morente della povera Ellen, 

fe 

Le associazioni si ricevono esel usi vamente al’uff 

del Sonnino. Ebbene che accadrà allora ? 
Potrà bene ritirarsi il Ministro, potrà bene 
essere sciolta la Camera: ma poi...! I 155 
milioni di deficit, rimarranno ed anzi cre- 
sceranno coll indugiare, e questi bisognerà 
pure trovarli per chiudere la voragine, 
Ka ora, dove cavarli se non da chi gli ha, 
e gli deve dare per forza. È' un sistema 
antico e non ancora messo nel dimentica- 

toio, quello, che quando sì ha bisogno di 

danari, si prendono dove sì può, 

Dunque o in un modo od in un altro i 
155 milioni bisogna trovarli. È infatti si è 

voluta grande e gloriosa la patria nostra ? 
Bisogna dunque pagarne per bene le spese. 

Mons. Kneippa Roma 

Ci mandano da Roma: 

“Da un amico dell'iliustre parroco baya- 

rese mon. Kneipp tengo questi particolari 

sull udienza ch'egli ebbe dal Santo Padre. 

Questi, dopo di aver fatto sedere lo 

Kneipp, attaccò subito discorso in latino 
poiche 11 parroco bavarese non parla che 

il latino e il tedesco, e sì informò minuta- 

mente del suo metodo di cura, dell’attluenza 

«che vi è a Werishoten, delle guarigioni ot- 
tenute, della sua vita come parroco e come 

scienziato. ‘Lo elogiò vivamente del bene 
fatto e gli domandò il suo parere su certe 
abitudini proprie sempre seguite dal Santo 
Padre nell’igiene personale. Disse poi al 
Kneipp che l’avrebbe ricevuto volentieri 
ancora una volta. prima che lasciasse Roma. 

Mons. Kneipp ‘uscì entusiasmato dalle 
camere del Papa per l'accoglienza ricevuta, 

Gli operai italiani a Aigues-Mortes 

Nel secondo Libro Verde sopra i dolo- 
rosi fatti di Aigues-Mortes sì contiene un 
annesso al terzo documento in ‘data di 
Parigi 11 dicembre 1893, che sì riterisce 
al numero delle vittime e al riparo del- 
l’indenizzo dato dal Governo francese. 
L’annesso è del seguente tenore: 

La lista generale degli operai italiani, i 
quali, secondo le disposizioni raccolte, sì 
trovavano ad -Aigues-Mortes e nei dintorni, 
e che gli avvenimenti del:16 e 17 agosto 
scorso costrinsero a lasciar la Francia, sale 
a 621 operai. 

Tra i 621 operai, trovansi 99 ‘feriti che 
vennero ripartiti in tre categorie : 

46 leggermente feriti; 
33 seriamente feriti ; 
20 gravemente feriti (con pericolo di 

vita). 
I morti costatati fin qui sono 9. 
Gli scomparsi, cioè gli operai che erano 

presenti al tatti di Aigues-Mortes, dei quali 
non s' ebbe più alcuna notizia, quantunque 
ricercati dal loro parenti ed amici, sono 16. 

rien 

O, signor Lacy, non a\eie un’altra bene- 
dizione da lasciarci ? Nun avete parole di 
pace da dire anche a coluì che ora vi at- 
tende ? lo non so con quale auimo ei Vi 
riceverà. Nere nubi sì svuo addensate sulla 
sua anima, e le sue sofferenze sono orri” 
bili. Egli va rimeitendosi lentamente da 
una febbre cerebiale... 

Intanio Henry aperse 1’ uscio della ca- 
Inera vicina. di colore del suo volto era 
mutato, egii non pareva quasi il medesimo, 
e Alce sì scosse al suonv siano della sua 
Voce, quando disse : i 
— Nun iratienete il signor Lacy, Alice; 

il. mio tempo è breve, ed ho tante cose 
da dirgli. 5 

Il clergyman lo seguì nel suo studio. 
Henry clhuuse ia porta, e lo pregò di se- 
Qersi vicino a lu. Pol che ebbe tenuto 
fisso lo aguardo in iur per qualche istante 
gli chiese : i ; ; 
— Voi conoscete tutta la mia storia ? 
— Solo qualche parle di essa, Ispose 

il signor Lacy. 
— Sapere allora che parlate ad uno, il 

quale, con inique persecuzioni, cagionò la 

rovina di una donna, anuata da iui tanio 
Cho anche Old 

— Siguor Lovell, non son venuto -qua 
per ser parlare di Dna colpevole pas 

sione, Ka per darvi quel perdono di chi 

cié del giornale, 

Basi proposte per le indennità. 
Indennità generale per lavoro mancato e 

per forzato rimpatrio in ragione di 250 
franchi per ciascuno di 622 
operai . i 

Indennità speciale per: 
1. Perdite effetti state di- 

Fr. 155,250,— 

chiarate » 13,912, 
92. Perdite di effetti, di cui il 

valore non fu dichiarato, 88 
persone a 50 franchi cadauna » —4,400,— 

3. Perdite di danaro .state 
dichiarate » 748,50 

4. Salarii dichiarati lucrati 
ma non riscossi » 4,696, 

5. Salarii lucrati e non ri- 
scossi senza dichiarazione di 
ammontare, per 182 soperai a 
20 franchi per ciuscuno in 
media » 3,640, 

Totale . Fr. 186,646,50 

Basi proposte per le indennità 

Indennità per i morti accertati. fin qui 
in munero di 9, colcolate in ragione di fr. 
20,000 per ciascuno ———. Fr. 180,000 

Indennità ai feriti ripartiti in 
tre categorie : su 

N. 46 leggermente feriti a fr. 
mille per ciascuno ia » 

N. 33 seriamente feriti, in ra- 
gione di fr. duemila per ciuscuno  » 66,000 

N. 20 gravemente (pericolo di 
vita) feriti, in ragione di fr. quat- 
tromila per ciascono 

46,000 

» 80,000 
i 

Totale Fr. 372,000 

Fu fatta una riserva speciale per le fa- 
miglie degli scomparsi, dei. quali taluni 
potrebbero essere morti, che risultano finora 
in numero di 18, ed ai quali si potrà prov» 
vedere ‘coll’ eccedenza che rimarrà dispo- 
nibile, 

Una, riserva fu pure.fatta per l'operaio 
Giordano Giovanni, ferito gravemente e 
detenuto a Nimes per rivolta contro i 
gendarmi, 

IL: PROCESSO PINDO- CHAUVET - GALLINA 
(Vedi numero di ieri) 

Interrogatorio di Lorenzo Maroni 
Direttore della dogana di Novara dal 20 

dicembre 1889. 
Alla fine del luglio 1891, quando le bol- 

lette di. esportazione erano scadute, la do- 
gana, fece insistenze pel. pagamento. 

Pinto. rispondeva che faceva pratiche al 
ministero. 1 

La dogana spedì le carte all’ intendenza 
per l’incameramento delle somme depo- 
sitato, 

Il ministero non fu di questo parere, e 
poi venne un telegramma col quale si or- 

in —_ —TTrrP__.____= 

in via della Posta x. 16, Waino di 

dinava di restituire il deposito al Pinto 
perchè aveva comprovato direttamente al 
ministero la riesportazione. 

Il telegramma, che portava un ordine i- 
naspettato, era privo della qualità di stato 
e sì ritelegrafò al ministero; che all’ in- 
domani rispose comunicando lo ‘ stesso or- 
dine con la vidimazione. 

La restituzione fu eseguita. 
A Novara c’ era un commercio delle bol- 

lette di temporanea importazione. i 
La richiesta di esportazione doveva es- 

sere fatta o dal proprietario della merce, 
o dallo spedizioniere, o da un procuratore 
speciale. RA 

La dogana stava alla dichiarazione dello 
spedizioniere. 

Le domande di uscita per esportazione 
non possono dare scarico a bollette di 
temporanea importazione le quali hanno la 
distinta delle qualità del riso e le bollette 
presentate da Merlo alla dogana non pote- 
vano essere ritenute valide dovendo giusti- 
ficare ‘oltre della quantità le qualità del riso, 
Tanto meno potevano servire i certificati 

di imbarco e le polizze di carico, 
Nella, dogana, per lo scarico, questi do- 

cumenti non contavano un zero. 
P. M. — Perchè quel telegramma del 

ministero vi fece impressione ? 
-— Non. avrei mai creduto che il mini- 

stero venisse alla determinazione di resti- 
tuire a Pinto il deposito perchè le bollette 
erano scadute e non c’era via legale per 
accettare l'istanza Pinto. 

P. M. — Perchè Pinto chiedeva le pro-. 
roghe ? 4 

— Per ave tempo di riesportare. 
— P. M. Sicchè all’epoca in cui le bol- 

tette erano scadute Pinto non'aveva espors 
tato ? Me — Nossignore, "CRI ann 

Dopo gli interrogatori di altri due testi, 
Ottone Giuseppe e Giovanni Preve, che 
furono di assai poca importanza, l’ udienza 
fu rinviata. i 
Felice Lombardi, spedizioniere, si mera- 

viglia come si sieno potuti ottenere rimborsi 
senza bolletta di temporanea importazione 
regolarmente discaricate. 

. Garanetti Pietro afferma che il Pinto 
si serviva delle bollette di esportazione 
della. ditta Canapa. 

bosin perito, crede che i rimborsi fatti 
al Pinto eccedettero quel che secondo i 
documenti doveano essere. 

Perrini dimostra che le bollette di uscita 
non aveano alcun valore, non essendo gis 
ef 
Sorge quindi un vivo incidente, a propo- sito di alcune dimande del P, M. ai Lie che la difesa solleva ed il Tribunale respinge, 

(Continua) 

ct © 

avete tanto bisogne, e per pretendere da 
Vol una confessione. 

— Attendete, signor Lacy; 0 mi ascol- 
tate, o 10 diverrò pazzo, disse. Henry con 
un orribile sorriso. E che confessione devo 
lo farvi? Ascoltatemi. Lo amo Eliien Midd- 
leton con passione immensa, quantunque 
io sia per morire; combattei loite spaven- 
tose che mi fecero quasi impazzire, ma era 
colla mente sana quando scrissi c.ò. 

E porse la letwera al signor Lacy, il 
quale la prese in silenzio. 

— Dale questa lettera a Edward Midd- 
leton, siguor Lacy, ma prima petete leg- 
geria. Se essa, avià per effutto ch’ ei per- 
doni a sua nioglie e maledicà me sarò 
soddisfatto. Gil direte poi che io son pazzo 
o sono ‘morto, poichè per allora 0 avrò 
perduto la ragione, o sarò uscito di questo 
mondo. Ailorchè vedreto lei di nuovo, di- 
tele che non apparisca così pallida o che 
non mi guardi così fieramente quando io 
sogno di essa; ditele che non gema in 
modo tauto doloroso, Non mi narraste che 
era morta $ 

— No, eila è morente, ed è preparata 

-.quell’abbattimento 

a morire; prega, spera, e Dio la riceverà, 
puichè la misericordia divina è infinita, 
_—— Allora ella sarà un angelo, mentre 
io-yvado urlando; tra noi v'è un. abisso, 

—_——TTr———__TPT————— 

8to # Vi chiedo perdono, signor Lacy. non vi.traiterò oltre, Vorrete dieci la caripia 
di farmi conoscere l’ esito del vostro ab- boccamento con Edward Middleton £ e di 
dare i miei affettuosi saluti a Eilen ? Andrò 
a trovarla domani, i 

Nel modo familiare in cui quest ultime 
parole erano pronunciate v' avea qualche 
cosa di tanto orribile, che il signor Lacy 
raccapricciò e disse una preghiera. mentale 
‘per l'infelice a cui sembrava fosse venuta | 
meno la ragione dopo lo sforzo  perseve- © — 
rante fatto per rivolgerla verso un punto. 
In breve egli nell’accomiatarsi, fe’ avvertita 
Alice dello strano procedere di Henry, e 
le disse di mandare per il medico attine 
di sentire il suo parere. Elia infatti tece 
così, 8, raccomandato al clergyman di 
pregare per loro, ritornò al suo posto con 

i nel cnore e quella forza 
nello. spirito conosciuti soltanto da colero che sentono Protondamente, e non cedono, Ella non avvertì la signora Middleton dei brutti sintomi che indicavano il ritorno di Le più ella NATA nè volie coll’ac- 

lescere ie paure di lei tenerla lontana 
dal letto di morte di Ellen, e la musi 
colà come a mesto rifugio contro i terrori 
che eila prevedeva, 

(Continua), Ma che cosa penso io? Doye ho letto que» | 
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Catania — Case diroccate — Si telegrafa 
da Catania: A Militello in causa delle pioggie 
crollò un lungo tratto di mura che andò a sfon- 
dare il tetto di una casa, seppellendo nelle rovine 
una madre con la figlia. Questa fu estratta dalle 
macerie morta, La campagna circostante è in nno 
stato che strazia l’ animo: di chi la contempla. 
La truppa è partita da Catania per Tre Castani 
allo scopo di swombrare la neve che blocca il 
paese impedendo agli abitanti di uscire dalle loro 
case. A Santalfio caddero le volte di trentadue 
case. 

Firenze — Orribile assassinio — Mar- 
tedi mattina, scrive la Nazione di Firenze, le 
popolazioni dei villaggi di Ferrano e Diaccsto 
furono spaventate dalla notizia di un terribile 
omicidio. 

Un venditore di sale e tabacco di Ferrano 
certo Francesco Bertoncini — da tutti chiamato 
Cecchino — fu trovato sulla via pubblica, ca- 
davere. 0° 

Pare egli sia stato ucciso verso le 2 ‘del mat- 
tino, a un terzo, 0 mezzo chilometro dal vil- 
ilaggio. s 

Aveva ricevuto una gravissima ferita con un 
colpo di fucile nel tronco inferiore e un colpo di 

‘coltello alla gola. 
Il Bertoncini avea circa 80 anni: era di geni- 

‘ tori ignoti e bambino avea appartenuto all’ Ospe- 
dale degli Innocenti a Firenze. 

E’ escluso che ;il movente dell’ assassinio sia 
stato il furto, poichè furon trovati indosso al 
‘Bertoncini l’ orologio e una buona somma di de- 
nari, 

Si sa che il Bertoncini avea avuto gravi que- 
stioni e si era fatto qualche nemico. 

L’arma dei RR. Carabinieri continua alacre» 
mente le indagini. 

Un nostro corrispondente ci serive da Oelago: 
« Fatto giorno, alcuni passanti, scorto in mezzo 

alla strada il malconcio cadavere del povero ta- 
baceaio, che lascia la moglie e due piccoli. figli, 
sono subito corsi a Pontassieve per {darne avviso 
all’ Autorità, la quale tosto si è recata sul luogo. 

. «Per ora tutto è mistero: quello che si dice 
da tutti con certa insistenza sì è che l’ assassinio 

© ha avuto per movente la vendetta. » 

Napoli — Un grande incendio — Ieri 
l’altro 22 alle ore 8 pom. scoppiò un grave in- 
cendio in un isolato, dei Magazzini generali; i 
depositi dei cuoiami dei tessuti e di ferramenta 

- sono ‘interamente distrutti. Accorsero le autorità, 
.. i pompieri, la trappa e buon numero di marinai. 

. Rimasero feriti due pompieri e il caporale mag- 
: giore del 1 reggimento fanteria. I danni sono cal- 

‘ colati a mezzo milione. — Il deposito era assi- 
curato. 

‘Palermo — Monete antiche rinvenute 
Nei. dintorni di. Taormina si sono trovaté ‘al- 
"quante monete d’argento appartenenti a città 
grego-sicule. Ve ne sono di‘bellissime e di grande 

‘pregio. Per esempio, un Naso col vecchio sileno 
£ chia vuota una tazza, seduta, colla sinistra appog=- 
giata in terra e con a tergo la testa di Dionisio 
coronata d’ alloro. da 

Vi sono alcune quadrighe di Siracusa dell’ ar- 
- tista Eumenes. Una rarissima di Gela con la 
quadriga e la colonna ionica da un lato e la 
testa del Minotauro ‘con ghirlanda d’ alloro dal- 
l’altro. Vaso ; 

. Vicenza — Il « Berico» sequestrato — 
Per un articolo che a ‘Torino venne pubblicato 
impunemente, fu sequestrato a Vicenza l'ottimo 

+ Berico. » Î 
- E così il regio fisco seguita a provare come 

sull’unitò regno non è uguale per tutti la legge 

Francia — Incendio del palazzo Arco- 

des Arts di Parigi è comunicata la triste noti- 
zia dell'incendio scoppiato nel palazzo della mar- 
chesa Arconati Visconti, rue Barbet de Jony a 
Parigi, per Cui rimase interamente distrutta la 

° ragguardevole raccolta artistica, formata in gran 
parte dalla scelta collezione di quadri, già appar- 
tenuti al marchese Gian Martino Arconati, 

Era una fra le varie collezioni private sorte 
‘fra noi mercòè i savi consigli del compianto se- 
navore Giovanni Morelli e conteneva tra altre 
cose pregevoli una delle più belle Sacre Famiglie 
che siano uscite dalle’ man: di Bernardino Luini 
più volte esposta a Milano), due ritratti in pro- 

di di G. Autumo Boltraftio fra i quali quello del 
re Mattia Cervino d’ Uugheria), una mezza figura 

+ del Moroni, un grande trittico di Defendente de’ 
Ferrari con ricca cornice del tempo, una rara 

- Madonna di Pietro da Messina segnata, una Ero- 
‘ «diade di Francesco Prato da Caravaggio, disce- 

polo del Romamno, parimenti segnata, ed altro. 
cose di merito. 

Consta che detti quadri furono dalla vedova 
Arconati conservati per un certo tempo nella sua 

‘» villa di Balbianello sul lago di Como, fin ch’ eb- 
bero ad essere trasportati per di lei volere nella 
sua dimora a Parigi, dove incontrarono la loro 
rovina per l’ accennato, fatale accidente, prima 
di entrare a far parte del Museo del Louvre, al 
quale già erano stati destinati. 

Germania — Il trattato di commercio 
. colla Russia — Il Consiglio federale ha adottato 
“alla unanimità il trattato di commercio colla 
Russia. I delegati dei due Ducati di Meclemburgo. 
‘soli hanno fattu delle riserve. 
‘Al Consiglio non ha preso alcuna decisione, 
‘ relativamente alla suppressione del certificato di 
identità ed alle tarifta mobili per le ferrovie. Si 

“dice che il Bennigsen voglia dimettersi dal posto 
. di Presidente superiore dell’ Annove, e rinunziare 
alla vita politica. 

. Inghilterra — Manning alla posterità 
— Il Cardinale Vaughan, arcivescovo di West. 

‘ minster, invitava presso di sè, il 16 corr., nume- 
rosi personaggi cattolici e protestanti, fra 1 quali 

\ ‘il signor Gladstone con parecchi ministri e lord 
«Salisbury, per udire un ultimo messaggio lasciato 
‘dal Cardinale Manning in un fonografo e da non 
‘‘divnigarsi che dopo la sua morte, Le parole ‘s0n0; 
DORLTEL NE i Lana } sie 

nati a Parigi — In un numero della Chronique. 

«A coloro che verranno dopo di me. Spero che 
non si troverà alcuna ‘mia parola scritta od a 
voce, che possa far danno ad alcuno dopo la mia 
morte ». i 

Questo messaggio non ha fatto che accrescere 
la venerazione universale per l’illustre estinto. 

fsati-Uniti — La questione doganale — 
Scrivono da Filadelfia al Times, che la Commis- 
sione finanziaria del Senato, non potendo riuscire 
a conciliare i diversi interessi cirea ai dazi degli 
zuccheri, ha deciso di rimettere la questione al 
giudizio del Senato. 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINGIA 

Gemona, 23 febbraio 1894. 

Ieri verso le ore 15 si appiccava il fuoco alle 
scoscese roccie del Glemina, sovrastanti al nostro 
paese. Il fuoco trovava rapida esca nell’ erba 
secca e nei cespugli oleosi di Moro che vi cresce 
spontaneo. Grazie alla direzione del vento ed al- 
l’opera delle guardie forestali, aiutate da parec- 
chi arditi montanari, il fuoco non si propagò 
alla parte meridionale del bosco, ove i danni a- 
vrebbero potuto essere molto maggiori. Il passage - 
gio della strada sottostante rimase interrotto dai . 
sassi che vi cadevano frequenti: il Municipio 
anzi sul tardi l’ha fatto chiudere (ed è tutt’ora 
chiuso) per evitare possibili disgrazie. Verso le 
ore 20 il fuoco era quasi spento. Stamane è spento 
intieramente. L'incendio sì attribuisce all’ ar 
denza di un fanciullo. : 

- Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 24 FEBBRAIO 1894 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termometro 0.8 
Min. Ap. nette —3.7 
Barometro ;753 
Stato atmosterice Vario 
Vento 
Pressione Leg. calante 
eF@ri Sereno i 
Temperatura: Massima 10.9 Minima —14 
Media +3.075 Acqua cadutà m. .— 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ere Europa Centr. 6,45 Leva ore 11,4 
Passa al meridiano » 12.20.11 Tramonta 835 
Tramonta » 5.46 - Età giorni 19, 

Fenomeni: 

Per la Stampa Cattolica in Friuli 

D. Agostino Mattioni L 3 — NN. L. 1 

Partind di Rome 

Iò ti salîidi, o Rome, o gran zitàt, 

O sospîr e tesàur d'ogni nazion, 

Centro un timp de’ latine civiltàt, 

Centro cumò de’ vere Religion! 

Da te jò mi partisg entusiastàt, 

Puartand impress "ta ’1 cr il tò biell non, (1) 

E bramand che mi duri tant l’ etàt 

Che in te viodi trionfà il grand Leon, 

Iò ti saludi o Rome! — Q Vatican. 

Mentri svoland mi puarte vie il vapòr, 

TL’ altim sospîr. ti mandi da lontàn. 

Promesse e segno d’un eterno amòr, 

E a duch dirai, tornàt ne ”l miò paîs: 

«Rome par nò j ’è l'atrio al Paradîs ,! 

(1) Qui si segue la pronuncia comune; se- 
condo la radicale dovrebbe scriversi 0%. 

Il S. Padre al Circolo Operaio di 
S. Giuseppe in Gemona 

Il Presidente del Circolo operaio di $. Giu- 
seppe al telegramma di gratulazione spedito 
al S. Padre in nome della Società, riceveva 
la seguente consolantissima risposta : 

S. Padre, gradito. auguri, invia benedi- 
zione Apostolica a lei e Circolo Operaio 
S. Giuseppe. Card. Rampolla. 

Consiglio comunale 

E’ convocato il Consiglio comunale per 
il giorno di mercoledì 28 corr. alle 18 (ore 
1 pom.) per trattare, altro, sulle liste eiet- 
torali, sullo statuto delia Fondazione Ma- 
ravgoni, sull’interrogazione per |’ acque- 
dotto nelle fraz'oni e, sull’abolizione del 
dazio comunale sulie farine, in seguito al- 
l'abolizione di detto dazio per la. parte 
dovuta allo Stato. 

Atti della Giunta provinciale am- 
minisirativa + 

‘Seduta del 17 febbraio 1894. 

Approvò i bilanci 1894 delle opere pie 
‘De’ Lepre e grazie dota!i amministrate dalla 
Congregazione di Carità di Cividale, la 
retta pel 1894 degli ospedali civili di Pal- 
manova e Spilimbergo; 

1 em la riaffittanza a trattativa privata 
di un roneo di proprietà dello Spedale di 
Ulvidale; «|... ì.&x 

ldem la alienazione d'immobili di quelle 
di Latisana; 
ldem la permuta di beni appartenenti al 

Legato de Lepre di Cividale; 
i, Adem il preventivo 1894 dei legati B.llia 

e Pascoli amministrati nella Congregazione 
di Carità di Castions di Strada; 

Idem solo in parie la deliberazione del 
Consiglio Comunale di Oomeglians che ri- 
guarda lo svincolo della cauzione esatto- 
riale pei quinquenni 1883-87 e 1888-1892. 

Dispose il riparto della spesa per lo sti- 
endio del medico consorziale di Rodda e 
arcetta ; 

Autorizzò l’ eccedenza della sovraimposta, 
oltre il limite legale, del Comune di Ss- 
degliano; facendo voto che con Legge spe- 
ciale sia autorizzata l’ eccedenza oltre la 
media triennale; 

Accolse in parte i reclami contro l’ap- 
plicazione della tassa di famiglia nel Co- 
mune di Uastel nuovo del Friuli; 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
Comunale di Arta riguardante una con- 
cessione di piante; 

idem di Trasaghis riflettente il mutuo di 
lire 6000 per costruzione dell’ acquedotto 
per le frazioni di Braulins e Trasaghis, ed 
«na che concerne la contrattazione di mutuo 
per la costruzione del fabbricato scolastico 
di Peonis; 

Idem la deliberazione del Consiglio Co- 
munale di Paluzza circa la vendita del 
bosco Gaier, ed una con la quale concede 
delle piante per ripari alla strada sull’ar- 
gine sinistro del But; 

Idem di Chiusaforte she riguarda affranco 
di canone enfiteutico gravante sul fondo di 
un privato; 

Idem di Gemona concernente il riordi- 
namento dei servizi comunali riguardanti 
l'illuminazione, la pulizia stradale e ia 
sorveglianza degli acquedotti; 

Idem la deliberazione del Consiglio Co- 
munale di Marano la quale istituisce due 
guardie campestri psr la laguna; 

Idem di Pasian di Prato riguardante 
afiranco di canone enfiteutico dovuto da 
un privato 

Ls Giunta prese inoltre delle ordinanze 
per istruttoria e delle decisioni non appro- 
vanti alcune deliberazioni di Consigli CUo- 
munali e di Opere pie. 

Addio fusi 

Una circolare del Ministero di Grazia e 
Giustizia avverte le autorità da esso di- 
pendenti che il computo delle ore negli 
atti giudiziari deve seguire col vecchio 8i- 
stema, dovendo intervenire una legge per 
l’adottamento del nuovo sistema delle 24 ore. 

; Gencorso 

La sezione accademica della società Reale 
di Napoli per le scienze morali e politiche 

. ha stabilito un concorso a premio pel 1894, 
per la migliore monografia che riguardi la 
Storia delle religioni. IL iermine di pre- 
sentazione scade 31 ottobre 1895; il premio 
è di iure mille. 

La sezione di archeologia, lettere e belle 
arti, ha stabilito pure un premio di lire 
‘Inlile pel seguenie tema: La vita e le 0- 
pere di Giovanni Pontano; termine di 
presentazioue 3i murzo 1896, 

Sali e tabacchi 

Essendo riuscito infruttuoso |’ incanto 
tenuio ‘addì 16 febbraio corr. per i’ appaito 
della rivendita dei generi di privativa n. 2 
nel Comune di Maniago, nel giorno 10 del 
mese di marzo p. v. aile ore 10 ant. sarà 
tenuto nell’ ufficiv d’ lntendenza in Udine 
un secondo :ncanto ad oflerie segrete, av- 
vertendo che si farà luogo ail’aggiudica- 
zione quand' anche non vi sia che un scio 
offerente. 

Un nuovo sigaro di foglie pugiiesi 
li Consiglio tecnico deì tabacchi sta e- 

samirisndo un tipo nuovo di sigaro, fatto 
esclusivamente Gi foglia indigena. 

Questo Duuvo sigsro è deiza stessa forma 
dei Grimaldi, ma 1 doppio più grande, è 
leggero, profumato e arieggia il genere dei 
sigari uso Avana. Si assicura che questo 
primo esperimento fatto cun i prodotti delle 
nuuve coltivazioni Leile pruviucie di Lecce 
e dì Foggia, via abbastanza soddisfacente 
salvo sempre i’ approvazione del fumatori. 

Pellegrinaggio in Terra Santa 
Il M. KR. sacerdote don Giovanni Ribelli, 

organizzatore di un Pellegrinaggio in Terra 
Santa, cl prega di annunciare che fil detto 
Viaggio 1n ‘l'erra banta sospeso nel trascorso 
auluuno per ragioni samtarie, si effettuerà, 
nel prossimo aprile. 

Partenza agli 11 del mese suddetto. 
Itinerario; bologna, Brindisi, Îl'erra San- 

ta, Egitto, Grecia, Costantinopoli, Durata 
fino al 22 maggio. 

Spesa totale 1 LI, classe, lire 873, di cui 
650 in oro. Programma attraentissimo, 

Rivolgersi all’ organzzatore del Pellegri- 
naggio, Sac. Ribelli Giovanni di Legnago 
(Verona). 

li direttore del pellegrinaggio go- 
riZziano 

Il direttore del pellegrinaggio goriziano 
M. R. D. Luigi dott. l'ardutti, professore 
nel seminario di Gorizia, ebbe ieri l’altro 

l'onore di essere ricevuto dal Santo Padre- 
degnandosi aggradire l'offerta, impartì l'A, 
postolica Benedizione. 

Dichiarazione 

Ci viene comnnicato : 
« E’ comparso nei Caffè ed in altri pub- 

blici ritrovi, un avviso col quale si parte- 
cipa che certo Giovanni Snidero, terrà do- 
menica 25 corrente, alle ore 14, una con- 
ferenza al Teatro Nazionale in tema di so- 
cialismo legale, e soggiunge che .l’ ingresso 
è libero, e che alla porta apposita Com- 
missione riceverà offerte a favore della Con- 
gregazione di Carità e di altri Istituti cit- 
tadini di pubblica beneficenza. 

La Congregazione di Carità deve dichia- 
rare di non essere stata richiesta e di non 
aver autorizzato alcuno a far figurare il 
suo nome nell’ avviso sunnominato. 

La Presidenza ». 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Reggimento fanteria eseguirà domani 25 
dalle 12 1/2 alle 14in piazza Vittorio Ema- 
nuele. 
1. Marcia « Sul Ticino » Pionso 
2. Mazurka « Carmelita » Saporiti 
3. Sinfonia dell’opera « Marta >» Flotow 
4. Valtzer « Ilda » Lanner 
6. Finale è. « Roberto il Dia- 

volo » Meyerbeer 
6. Polka « La Simpatica » Maradei 

Bollettino nero 

Arresti. — Alle ore 15 di ieri, dagli agenti di 
Città, venne arrestato per cura della R. Pretura 
del 1 Mandamento certo Bares Isidoro di Giovanni 
d'anni 31 calzolaio di quì abitante in Via Bre- 
taldia N. 19, dovendo il medesimo scontare due 
giorni d’ arresto. 

— In S. Giov. di Manzato venne arrestato 
certo B. Giovanni fu G. B. d’ anni 45 di detto 
Comune per porto d’ arme proibito e per oltraggi 
e resistenza allu forza pubblica, Venne posto a 
disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 

« lin Eribunale » 

Udienza del 23 ’ 

Ragazza incauta 
Al Cotonificio dei Rizzi, avvenne nel dicembre 

1693 un furto di indumenti a danno della giovi- 
netta Bertasso Virginia. — Dopo qualche tempo 
quì a Udine, sì incontrò con una sua compagna 
di lavoro, certa Carlutti Anna, la quale indossava 
parte degli oggetti di compendio del furto. — Le 
prove iurono schiaccianti; però il Tribunale fu 
mite in vista della sua età e della sua condotta 
precedente buonissima, e la condannò alia reclu- 
sione per giorni 75. — Era difesa dall’avvocato 
Baschiera, 

Uausa rinviata 

Appariva in ruolo una seconda causa nella 
quale era pure difensore l’ avv. Baschiera contr 
Migotti Ricardo, ma fu rinviata. : 

Un giusto allarme 
Con la presente inconstantissima tempe- 

ratura si moltiplicano spaventevolmente i 
rafirediori, le polmoniti, infiammazioni di 
gola. faringiti @ bronchiti. Volete guarire 
istantaneamente ed evitare fatali complica- 
ioni? Usate solamente e scrupolosamente 

le Pastiglie di Mora del Chimico G. Maz- 
zolini di Roma. Rammentatevi che se pren- 
dete queste pastiglie nello stato incipiente 
dei raffreddori, tenendole costantemente in 
bocca in tutte le 24 ore, certo otterrete la 
cura abortiva, ossia guarirete nel percorso 
di questo periodo. Egualmente si ottiene la 
guarigione istantaneamente deli’ influenza 
se si useranno al vrimo sintomo. Ls vere 
Pastiglie s vendono in scatole da L, 1, av- 
volte dall’opuscoio e in carta filograna 
gialla come ia celebre Pariglina del mede- 
simo autore. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi. 
mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 
la bottigiia grande L. 8, la piccola 4,50, — 
in ua pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o ére piccole; aggiungere L. 0.70 
per l’ affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessutti — Trieste, farmacia Prendini, 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, tarmacia Pow. 
toni Treviso, tarmacia Zanettà; farmacia Reale 
Bisdoni — Venezia, farmacia  Botiner farm. 
Zampironi. 

DIARIO SACRO 

Domenica III di Quar. 25 febbraio — s. Ro- 
mano ab. ; 

Lunedì 26 febbraio — 8. Alessandro v, 

GAZZETTINO COMMERUIALE 

Mercato d'oggi 24 febbraio 1894 

> Foraggì e combustibili 
fieno I qualità al quintale fuori dazie 
RE » » » 6. » 6.30 
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Burro, formaggio o uova 

puro fe pino Hi el monte «I a 
(in monte Montasio » » 1.85 » 1.90 

Formaggio » Maiulino » >» 3 
(Formelle fresche » Si roi ra 

Patate o pomi di terra » » b._» 5.M0 
Uova al cento > B,— >» 550 

Meroato Granario 

Granoturco alD’Ett, da L. —— >» —.— 
,, comune muovo DA » 9—- 2 9.10 
” cinquantino » a 3.608 8.80 
s7 Biallone nuove % sa 
» Semigiallone s ss 10.30 a 10.40 

+ giallonemo de o TLT 
Frumento di s9 19-49 a 15.50 
pa " » 12— » J215 
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Sorgorosso MID B.50 a 6.10 
Orzo brillato al quintale ,, 25. a —.— 

Erbaggi 
Tegoline « AE e 
Piselli ta CI € 2 

el piano 15, — a 18.,- 

Fagiuoli (atpigiani È ” 21-223— 

ULTIME NOTIZIE: 
La Camera di ieri 

Si commemora l’ on. Cuccia morto l’altra 
notte a Palermo. 

Sanguinetti propone una modificazione 
sulla tassa di ricchezza mobile e sul prezzo 
del sale. 

Sonnino non approva ma concede che la 
Camera prenda in considerazione lo proposta. 

Bianchieri assumendo la presidenza fa 
un discorso di ringraziamento, inneggia 
alla pace fra i partiti, ed anima al lavoro 
a sollievo di « quelle classi sociali che dalla 
culla alla tomba lavorano e soffrono. 

Si augura di meritarsi il favore della 
Camera e la benevolenza del Re. 

Vaccara parla sull’ abolizione del dazio 
governativo sulle farine il quale fu causa 
di tanti disordini in Sicilia dice che la 
Sicilia non è ingovernabile, nè separatista: 
essa vuole essere governata come le altre 
provincie d’Italia. Deplora quindi che i 
funzionari mandati nelle provincie siciliane 
sieno principianti, o inviati colà per puni- 

zione, onde essi, per amore del quieto vi- 

vere, si fanno facile strumento delle oligar- 

chie locali. Deplora altresì la cieca fiducia 

che il governo centrale ha nell’ opera dei 

prefetti. Spera nel patriottismo di Crispi, 

che saprà compiere la redenzione morale 
ed economica dell’isola. 

Badaloni, anche a nome dei colleghi 
Prampolini, Ferri, Agnini e Berenini, dà 
ragione della sua interpellanza sulle ra- 
gioni che hanno potuto consigliare la pro- 
clamazione dello stato di assedio in Sicilia 
ed all'arresto di quei capi del partito so- 
cialista. Lamenta la frequente confusione 
che sì fa fra socialisti ed anarchici. Dice 
che i moti in Sicilia non si debbono al- 
l opera di sobillatori socialisti. 1 sobillatori 

sono fra i proprietari che lasciano incolti 

i loro latifondi, fra quei gabellotti che 

spremono fin l’ ultima goccia di sangue ai 

contadini, S ia 

La condizione delle classi lavoratrici e 

rurali in Sicilia è assolutamente insoppor- 

tabile; quindi i provvedimenti del governo 

ad allievare questo stato di miseria _dove- 

vano essere rivolti, ma si è preferito invece 

di spargere sangue e porre lo stato d’ as- 

‘sedio. Il ministero ha violato la costitu- 

zione. Si sono fatti arresti 1n massa, Sl è 

- violata la libertà di domicilio, soppresso il 

diritto della stampa, sottratti gli accusati 

ai loro giudici naturali, e si è violato la 
prorogativa parlamentare nella persona del 

deputato De Felice © dei deputati Prampo- 

lini ed  Agnini, ai quali fu impedito di 

sbarcare a Palermo. L’ autorità sl è messa 

al servizio dei signorotti e dei proprietari, 
e tutto ciò costituisce una vera guerra di 

classe. Scagiona i socialisti dall accusa di 

non volere la patria. ‘ 

Conclude presentando la seguente mozione: 

<La Camera ritenuto che il governo con 

lo stato d’ assedio, coi tridunali militari 

straordinari e con le enormità commesse a 

danno della vita e della libertà dei citta- 

dini abbia, per Interessi di classe, e col 

pretesto dell’ ordine, dato esempio di arbi- 

îrii e violenze repugnanti alle. leggi del 

progresso e della giustizia sociale, sardo 

gli articoli 626, 27, 28, 32, 70, e De 

statuto : delibera a norma dell’ art. 47 de 

medesimo di porre il governo 11 istato 

d’ accusa. » % 
sx * 

ianni N. svolge la sua interpellanza 

le ia dello statuto del pegno 

consumata coll’ arresto del deputato De 

Felice. — L' oratore ricorda le parole da 

lui pronunciate svolgendo la sua ei 

gazione sui fatti di Caltavoturo : al ora 

che il pericolo d’ una insurrezione agraria 

era permanente, altro allarme ebbe & dare 

nell’ estate scorso affermando 1n una let- 

tera scritta ad un giornale di Roma, che 

in Sicilia preparavansi atti gravissimi e do- 

lorosi. E ciò egli fece a scarico della re- 

sponsabilità sua personale e di quella del 

partito radicale-socialista al quale appar- 

tiene. Nello scorso dicembre ebbe alcuni 

— colloqui col presidente del Consiglio e lo 

irovò completamente informato dei mali 

dell’isola e desideroso di ripararvi. 

Ricorda il manifesto ai siciliani firmato 

da lui, l'oratore, in nome di molti amici, 

» mapifesto invitante alla calma, In quel 

IL CITTADINO SPALIANO DI SABATO 24 FEBBRAIO 1894 — 

manifesto egli diceva che chi spingeva al 
disordine era pazzo o traditore. 

Ed'ora deve polemizzare con Crispi in- 
torno alle considerazioni che precedono il 
decreto con cui si stabilisce lo stato d’ as- 
sedio. Il presidente del Consiglio ha mo- 
strato di credere che i tumulti sieno do- 
vuti ad un'intesa del partito sovversivo. 
Ciò non è esatto e lo dimostra. In nessun 
luogo si sono potuti trovare dei capi, delle 
armi, del denaro, gli elementi insomma di 
una organizzazione rivoluzionaria. In nessun 
luogo si è potuto constatare che i tulmulti 
fossero conseguenza di un moto d’ordine. Il 
procuratore del Re nella sua requisitoria 
contro l’ on. De Felice cita tre soli casi di 
tumulti dovuti ai fasci, e questi erano 160. 
Lo stesso procuratore ebbe a convenire che 
il Congresso socialista di Palermo avea rac- 
comandato la calma e la pace. Gli arre- 
stati per provocazione & tumulti non ap- 

partengono al partito socialista. 
L’oratore passa quindi all’ esame dei 

fatti. Il presidente del Cousiglio parlò di 
massacri: Ora è vero che vi furono, ma i 
massacrati sono stati i contadini e gli o- 
perai. Un solo funzionario fu ucciso, a Gi- 

bellina, e lo fu per isbaglio ed in momento 
di straordinaria eccitazione. Deplora viva- 
mente che si siano dispensate lodi e me- 
daglie ai soldati, che disgraziatamente do- 
vettero procedere alla repressione. Le me- 
daglie non devono darsi per le guerre 
civili. i; e 

Dirà ora delle cause dei fatti : in Sicilia 
la miseria non è maggiore che in altre 
provincie italiane. Però più grave è il con- 
trasto fra l’agiatezza passata e lo stento 
presente, e quindi più acute le sofferenze, 
Altre cause vanno ricercate in un certo 

orgoglio o spagnolismo nei costumi di tutti, 
onde le classi superiori trattano con altez- 
zosità gli inferiori. 

Inoltre la popolazione rurale è accen- 
trata e quindi 1 contadini subiscono più 

contatti e acquistano meglio la coscienza 
della propria torza. Ma la ragione princi- 
palissima del malcontento sta nelle pessime 
amministrazioni comunali. Il novanta per 
cento dei comuni sono amministrati pes- 
simamente, Cita in appoggio di quest’ af. 
termazione i giudizi di alcuni funzionari 
mandati come commissari regi per ordinare 
le amministrazioni comunali e del procu- 
ratora generale di Palermo Sighele. E non 
diverso giudizio ebbero occasioni di mani- 
festare gli on. Damiani, Sonnino, Fran- 
chetti, Bonfadini e Villari, 

La causa dunque dei deplorati disordini 
risiede nelle condizioni economiche e sociali 
di quella regione sventurata. 

Venendo ai rapporti interceduti fra lui 
e l’on. Crispi dichiara che egli consentì 
col presidente del Consiglio fino al 6 gen- 
naio. Dopo no, perchè dopo ebbe a con- 
statare che i funzionari i quali agivano nel 
nome di Crispi si facevano strumento della 
più ricca ed 1mpudente reazione. A questo 
proposito dichiara anzitutto eccessiva la 
proclamazione dello stato d’assedio in 
tutta l’ isola ; mentre cinque provincie erano 
assolutamente tranquille. Proclamato lo 
stato d'assedio in tutta l'isola i diritti dei 
cittadini furono abbandonati all’ arbitrio 
dei funzionari. Fu manomessa la preroga- 
tiva parlamentare, ravvisando, per arrestare 
l’on. De Felice, gli estremi delle flagranze 
in un manifesto firmato anche da altri che 
furono recentemente prosciolti dalla Ca- 
mera di consiglio. Si sono istruiti processi 
che sono veri romanzi ed offesa flagrante 
alla giustizia, — e la magistratura si fece 
inconscio strumento delle ire di parte © 
delle camarille locali. L’oratore cita molti 
fatti per dimostrare le sue asserzioni. 

Rileva le infinite perquisizioni e i ‘pro- 
cessi enormi. Nota che iurono sciolte quasi 
tutte le associazioni, comprese alcune ino- 
cue cooperative di mutuo soccorso (dene- 
gazioni dei deputati Aprile e Figli) e fu 
permessa la ricostituzione di quelle sola- 
mente composte di persone agiate. Deve 
poì constatare con la sua abituale fran- 
chezza che molte illegalità e molti arbitri 
furono impediti dall’ autorità militari, alle 
quali rende omaggio. L’oratore parla @ 
lungo della censura telegrafica e della sop- 
pressione dei giornali, addirittura enorme 
ed ingiustificabile. Trova ‘grave che vi sieno 
stati dei tribunali penali ordinari che ab» 
biano dichiarata la loro incompetenza &: 
giudicare di reati commessi nel mese di 
agosto, e rimviarono gli imputati ai tribu- 
nali militari. Ricorda la condanna del sol- 
dato Lombardino e constata che gli fu ne- 
gato il diritto alla difesa mentre sotto gli 
stessi Borboni gli imputati potevano invo- 
care il patrocinio di difensori civili anche 
innanzi di tribunali straordinari militari. 

Dice che ora l'on. Crispi non è più il 
capo del Governo in Sicilia; e il generale 
Morra ha abdicato il suo potere nelle mani 
degli avversari dichiarati del presidente del 
Consiglio e specialmente nelle mani del 
questore di Palermo. — Concludendo, au 
gura a Crispi lunghi anni di vita prospera 
e rigogliosa. Auguragli altresì di poter ri- 
fare il discorso di Palermo e una seconda 
spedizione di Marsala per sconfiggere la 
reazione che in questo momento in Sicilia 
trionfa nel suo nome, E' necessario ripa» 

rare ai danni della Sicilia con provvedi- 

menti economici; se ciò non si farà i so- 

billatori si moltiplicheranno e quando si 

rinnoveranno i tumulti anche l' oratore, 
che finora fece opera conciliatrice, non po- 

trebbe non sposare la causa degli oppressi. 

Pa” 

Crispi. Riservandosi di rispondere parti- 
tamente alle osservazioni di Colaianni, crede 
necessario far subito una dichiarazione ed 

una protesta. Dichiara che tutti i funzio- 
nari dell’ ordine. giudiziario residenti .in 
Sicilia meritano la più ampia lode. Qua- 
lunque parola di biasimo a carico loro sa- 
rebbe condannabile. Quanto ai tribunali 
militari essi procedono con criteri di giu- 
stizia, come lo prova il fatto che parecchi 
imputati furono da essi assolti... 

mbriani interrompendo: Bell’ argomento!. 
Dovevamo proprio condannare tutti? 
Crispi continuando: Le assoluzioni av- 

venute provano con quale e quanta impar- 
zialità procede il soldato italiano quando 
ha la dolorosa missione di giudicare i ri- 
belli. L'on. Colaianni tentò invano di sol- 

levare in lui, l'oratore, sentimenti e ran- 
cori personali. Disse con quale animo as- 
sunse il potere. Ha dimenticato il passato, 
ed è certo che anche i suoi avversari 
l’anno dimenticato. Finchè durano le pre- 
senti difficoltà nessuna considerazione per- 

sonale inspirerà la Camera, la quale vorrà 
giudicare con criteri esclusivamente obbiet- 
tivi l’opera e le proposte del governo. 

sa 
Per fatti personali parlano La Vaccara 

e- Fili. — Rudinì presenta una mozione, si 
comunicano alcune interrogazioni e si 

sciolge la seduta rimandando a domani il 
seguito dello svolgimento delle interpel- 
lanze. 

Senato di ieri 

Il Senato convalidò la nomina dei sena- 
tori Rattazzi, Asinari di San Marzano, 
Corvetto, Primerano, Ricci e Doria Pam- 

hili. 
È Determinò di discutere in Comitato se- 
greto la convalidazione di Fileno Olivieri 
e Giuseppe Colucci. 

Fissò per lunedì lo svolgimento della 
interpellanza del Senatore Miraglia (junior) 
sulla indipendenza della magistratura. 

Continuò poi la discussione circa il Co- 

dice penale militare, 
I senatori Manfrin, Guerrieri Gonzaga 6 

Pecile domandano di interpellare il Go- 
verno circa l’ approvazione della legge per 
l abolizione delle decime, 

Il senatore Cremona fu eletto commis- 
sario presso la Cassa di depositi e pre- 
stiti. 

L’<omaibus» finanziario 

Continuano i commenti sui provvedimenti 
finanziari, i quali hanno dei difensori, ma 
non raccolsero da nessuna parte il consenso 
completo. 

Le opposizioni vanno accrescendosi e con- 
cretandosi, e si crede che il Ministero do- 
vrà modificare qualche parte dell’omnidus, 
però terrà fermo sulle tasse principali. 

L'italia al bivio 
E’ il titolo d'una pubblicazione politica 

dettata dall’on. Emilio Giampietro, ex- 
deputato. 

Il bivio in cui, secondo l’on. Giampietro, 
l’Italia si trova è questo: «0 un Governo 
avrà il coraggio di trasformare radicalmente 
tutto ciò che sinora si è fatto amministra- 
tivamente e finanziariamente; 0 il paese 
farà da sè una completa demolizione di 
tutto ciò che in politica esiste. » 

L'Imperatore d'Austria e la parola del Papa 
L’ imperatore Francesco Giuseppe ha ri- 

cevuto in udienza particolare il dott. Von 
Bilguer, presidente del Comitato interna- 
zionale che si è costituto in Vienna per 
diffondere ed applicare i principii dell’ En- 
ciclica Pontificia Rerum novarum sulla 
questione sociale. 

Sua Maestà accolse con somma benignità 
l’ illustre cattolico, parlò a lungo della que- 
stione sociale mostrando di aver letta e 
meditata profondamense la parola del Papa 
e infine scrisse di suo pugno alcuni com- 
menti all Enciclica, da unirsi alla raccolta 
di pensieri e giudizi su questo atto pon- 
tificio. . 

Questa importantissima raccolta, in cui 
sono riuniti 1 pensieri di quasi tutti i Ve- 
scovi della cristianità e dei più eminenti 

oe 
Apt SA ERRANTE PI 

d inverno 

È MERCHRIA 
URBANI RAIMONDO 

PIAZZA S. GIACOMO 
Nuovo e ricco assortimento di Stoffe nere per Ecclesiastici di autunno 

Tappeti e damuschi 
qualunque erticolo per uso di Chiesa con oro e senza oro, per apparamenti © i 

forniture in oro fino e falso; si spediscono campioni e liatini ga e i 

sociologi moderni, sarà presentata. al S. 
Padre il 3 marzo prossimo, anniversario 
della sua incororazione. 

TELEGRAMMI 
Londra 22 — Il Foreign Office ricevette d 

console generale inglese di Rio J: sid il Mrs telegramma datato dal 21 corrente, La febbre gialla è intensissima nel porto. Per umanità le 
navi mercantili debbono essere prevenute, 
Londra 23 — Si proibirà qualùnque di - 
iui na dei funerali ell said 

ourdin, morto in seguito all’ esplosi 
dell’ Osservatorio di Greenwich. tnt. 

Vienna 23 — Il processo degli an ici 
finito. Haspel fa condannato a 10 suni di ton 
forzati, Hanel ad 8 anni, Altri imputati furono 
condannati a pene che variano fra i quattro anni 
e i due, Sei vennero assolti. È “e 

n ne : VA ito i i RZ 

Antonio Vittori, parente responsabile. 

SIAMO | 
alla Vigilia della Chiusura 

VENDITA — 
BIEL 

Lotteria Italiana Privilegiata 

Estrazione improrogabile 28 corrente 
Primo premio: Lire 200,000 

8304 da lire 10,000 - 5,000. 
1,000 — 750, ecc. Ogni numero costa 
UNA sola Lira ma però non si rischiano che 

soli Centesimi Venticinque 
perchè ogni biglietto vincitore o no, conti 
ad aver valore anche dopo 1’ estrazione. Ta tei 
gione di Centesimi 75 (Vedi programma). 
I biglietti ancora disponibili sono pochissimi. 

La vendita è aperta presso la Banca di 
EHmissioni fretelli Casaretto di Francesco 
i fondata nel 1868) via Carlo Felice, 10, 
‘enova, e presso i principali Banchieri e Cam: 

biovalute nel Regno, 

enza» 

Notizie di Borsa 

24 Febbraio 1894 di: AS 
Rendita it. god. 1genn. 1894 da L, 96.25 a 

id. id. 1 lugl. 1894 » 9408 = 9425 
id, austr. in carta da F.98.10 » 98.80 
id, — _» inarg. » 97.70 » 98— 

Fiorini ‘effettivi da L. 230— » 281. 
Bancanote austriache » 230.— >» 231—- 
Marchi germanici » 140.50 » 141. 
Marenghi » = 22.88 » 22.92 

IL 
IRREVOGABILMENTE 
MARTEDI 
20 FEBBRAIO 

corrente - la'vendite biglietti della 
lLotteria italiana Privileg. 

di
. 

1 

u
a
;
 

A 

I biglietti ancora disponibili 
numero e costano UNA Lira Pere t 2 

Per ogni lira spesa 
si rischiano soli centes. 
@ Grande Premio di L, 200,000 @ 

8305 PREMI 

La vendita dei biglietti è aperta presso la 
BANCA di EMISSIONI F.lli Casareto di Fran- 
cesco (Casa fondata nel 1868) via Carlo Fe- 
lice. 10, Genova, e presso i principali Ban-' 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 

BALENE 2 A IAA RARA 



der Lira so 9 Mia 

‘awxC01 giorno 1 Gis mo passato è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di ENEIPP, organo ufficiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » 
edito in lingua tedesca in Donauworth dal Sig. L. Auer e redatto dal sig, I. Okié direttore del « Bad Sultz» Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del sistema Kneipp, in Peissenberg. 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter» è riconosciuta di tanta importanza per tutti quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celebre PARROCO KNEIPP, da essere! già meritata l’ onore di due altre edizioni, una francese 1’ altra inglese, 
In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e. molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- Stabilimento della loro guasta salute, ma non vi suno ancora conosciute le opere sue, eppure sono desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva finora veruna traduzione italiana dei Kneipp Blitter che raccoglie quanto vi ha più di intessante sul metodo della cura a seconda dei vari mali che tormentano.’ umanità. 
Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di “guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle, 
Il parroco Kneipp non è l’inventore, ma bensì il riformatore della cura idroterapica, Dio lo ha fornito di rare doti, egli ha principalmente una grande perspicacia nella ‘diagnosi delle ma- lattie; per oltre 30 anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze ‘fatte, il ‘suo si- Stema. Al presente il suo sisma. è arrivato ad una perfezione che ‘può vantarsi di ‘assicurare moralmente il buon esito: della cura d’ (gni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì decadute da non sopportare una cura forte e delle ‘applicazioni energiche, Il lupus p.'e. ed il Calcro suno sempre passati per incurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari casi Gli ammalati poi che dai medici erano stati dati per .ispediti, e furono poi curati da Kneipp, 
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FELICE BISLERI 
MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA | 

TE LA SAL 
E BRR 9 

La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 
originati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 
F'erro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 

sabile appena usciti dal bagno e prima 
della reazione. 

l’appetito se, preso }: ne cei fasi 
ei Vermont. Di, 

Vendesi presso tutti i bucni liquoristi, 
droghierìi, farmacie e bottiglierie, 

“S000 senza numero. Per dare una prova dell'eflicaccia della cura Kneipp, basta il-tatto che ogni anno sì portano a Werischofen dalle 15 alle 20 mila persone da tutte le parti del mondo e che forse altrettante sono quelle che sì rivolgono in iscritto all'abate Kneipp per consiglio. «Il sistema Kueipp è inoltre il metodo di cura meno caro. in moltissimi casì ognuno può essere il sto proprio medico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 
. Per accordi presi col signor L, Auer, proprietario ed editore ‘del Kneipp Blatter, la Tipo» grafia del Patronato in Udine, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leono XLII con due grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in Italia, Litorale austriaco e Tirolo italiano, \ 

Le associazioni al GIO: NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Ti a Patro. nato via della Posta 16, Udine, ; È P ONDA TAR 
L'ufticio annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei lscali della. Tipografia Patronato, 
Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 2.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

trezzo annuo di associazione antecipato T°_,, £S| Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta itiviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire è costo ui cent. 10 alla Zepografia editrice Patronato, Udine. \ Il primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il 1.0 grafia dell'abate Sebastiano Kneipp parroco in Wosishofen. 
Le associazioni al GIOBNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 
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Giugno p. v. con ritratto e hio 

PATTUITO artrite, pat 

LO SCIROPPO PAGLIANO 

ato.al Ministero dell’ Interno dei Regno d’it 
DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDI 

kirovettato per uidreA depositata dal Governo sissco 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata 8. Marco N. 4, casa propria. Badare alle falsificazioni, Xsigoro sulla boccetta e:sulla scatola la marca depositata, 

N. B. La cass ERNESTO PAGLIANO în Firenze è soppressa. 

UD 
;4 Grandioso assortim 

n:magini, corube, moteglie, 
die 

ci 

ommessati, de 
Ber: = sang "ma Pai i A TT ea ea 4 10, 4 ho Fapràùrarànea R$ VI ae ela) 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giiacom 

Volete godere Luona salute e viver lungamente ? 
FATE USO DEL 

FERRO MALESCI | | 
Indicato dai primari Medici ed Igienisii lialiani ed Esteri 

IL MIGLIORE 

PREMIATO ‘ con medegno © Digicmi c’onore KIVGARIIUGHIG UGplialVO UBÌ SALQUO nei nn 
sr 7 im 

sperimentato cion. pieno successo dai primari clinici d’Italia come: De Nasca, Tommaso 
Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardì, Tomaselii, Spediacci, Cozzolino, ;pe Luca, Barioli, Biasi 
Lelli, Maggiorani, Comm. Dott. Cario Saglione, Medico di S. M. il ke d lialia, Yrotessori Groci 
Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patcila, Corona, Cesar, ed altri trema, 
celebri Medici italiani ed esteri. - DEE È 3 sE 

Il FERRO MALESCI sì può prendere in tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per 
guarire radicalmente l’ anemia, la clorosi, (colori pallidi) cucorrea, (fiori bianchi) amenorrca, 
(mestruazione nulia 0. difticile) dst, si/iude, cosutuzionale, scrojola, malattie esaurienti «ed  epi- 
demiche (mfluenza,; colera, tito, ecc.) ed m generale inte quelle /0rme morbose che provengono 
da indebolimento ed alterazione della massa del sangue. 3 7 ; di 

Il FERRO MALESCI distrugge i dacil& patogeri è quali la scienza ha ormai luminosamente 
provato essere la causa prima di ugni malattia. - i 

Il FERKO MALESCI e l’ avcora di salvezza per la soflerente umanità ed è superiore a tutti 
gli alri vantau medicamenti ferruginosi, e ciò 1 virtù della sua completa assimilazione e dif- 
fusione nel nostro organismo. ; ; 

La facilità di mescerlo da sè, e il suo tenue prezzo lo rendono un medicamento prezioso e 
sostituibile con gran vantaggio alla China, Arsemico, Mercurio, ‘lretusia, al disgustoso Olio di 
Merluzz 0 ed a tutti gli altri ferruginusi. 

Esigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. 

‘ GUARDARSI DALLE CONIRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 
Formola :12 010 Ferro chimicamente puro 

ADOTTATO 
«spedali e Case di salu'e 

VISEFRA E RA i A - LIBRI DI DEVOZIONE 
massimo buon prezzo 2; 

Giardino di devozione. — Manuale per ben dispore 
«ai S.S. Sacramenti della confessione e comunione e per 

| ascoltare la S. Messa col vespero della domenica e tutte l 
preghiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, leg. in cart? 

. &elatinata con impressioni in oro e immagine colorata sulle 
copertina e con busta, la copia Cent. 15. 
‘34. legatura in mezza pelle, con titolo ed impressioni 

in oro sul dorso, la copia cent. 18. 
Via del paradiso coll’ aggiunta delle preghiere per la 

S. Messa, confessione 6 comunione vespero delle domeniche 

LiNEA RED 
Vapori Postai Reali Belgi è ; 

NVERSA tra A SA è 
lF'iladelfia 

aio 

| OROLOGERIA ed OREFICERIA 

LUIGI GROSSI 
Via Mercatovecohio 13-- UDINE 

Grande assortimento di Orologi. d’oro, 
d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 
dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 

ERE 

STAR 

\ <
P 

« @ Via Crucis con le 14 vignette a pag. intiera. Vol. di 
| pag. 216, legatura in caria'con-impressioni in oro e im 
| nagine colorata sulla copertina e con busta, la copia 

Cent. 17. 
2 Id. legatura in mezza pets, con titolo e impressioni 

‘. oro sul dorso, la copia Cent. 23. 
i a, legatura in tutta tela, con titolo oro sul dorso e 

impressione a secco, la copia Ut. 25. i 
Ricoverà una copia per campione vi tutti testi due 

libri, edizioni tatronato, franchi ‘di'piir chi manda una 
| cartolina vaglia @a £. 125, alla Li:rerv Patronato vin 

O della Posta, 16, Ud. 
ira 

SETT 
Biglietti da visita ° 

(40 caratteri a scelta 40) " 
. 100 in cartoncino Bristol leggiero,L X. — 100 id. id. 0 € 
Math greve, L. 1.O& — 100 id. id formato ra Pio gs. coli e 100 buste, L. 1.7 — 100 id. id. id, L 2 — @ 

00
00
00
00
00
 

zionalmente ribassati. 

Assume qualunque riparazione con ga- 
ranzia di un anno. 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti 
| completi per signora, Braccialetti, Buccole 
Anelli ecc. Novità in argento e in oro 
fino 18 carati garantito. 

- Tutti vapori di prima| Direttmente senza ‘trasbordo, 
Eccellente installazione pei ciassse, - Prezzi moderati, « 

paeggieri. Rivolgersi: a 
von der Becke eMarsily,inAnversa 
Josef iStrasser, in innsbruk (Troilo). 

ANTI-BAOCLILLARE 
RIMEDIO CONTRO LA MESI 

preparato con processo speciale dai Prof. SALVATURE GAROFALO 

Approvato dal Qonsiglio Superiore di Sanità ; 
medici a tutti gl' individui affetti 
varro pulmonale acuto e cronico; 

prescritto dal” 
da tubercolosi, bronchiti ca sg 

KENT IO 
affezioni della larimye e ‘delia erachea. 

L' Anti-bacillare, preparato per base di creosoto, balsamo di Lulù, 9 [oasi sacra Famialia i glicerina, codelna ed arseniato, di soda dotato di gusto gradevole ume MR Uleugralie ca - amigha d pedisce subito 1 progressi del male, uccidezido 1) baculo di Koch, i- Oleogratie del formato 42 per 32, la copia centesimi &&; 1“ 
ad il cento L. 4& — Oleograhe del ivrmuatu v4 per 24, la 
e copia cent. i; al cento lir: dz — Qieograue del for- È 
9 uato 20 per- 19, da copia. cent. ie;.il conte lire 7 — SID da priucipio e cessalu Tapidaluente ‘con l’ uso regi o 

ì gg Cicogratie, (Binsiedeli de) 10: 1vat0 24 per 16, la copia ‘cent » 
DE: n) Si pregi cor reviagira da e € l'rezzo di cgni bottiglia con istruzione L. 4 @ “°- dente Six Mitra a Li & buste, L. 4 — 100 colorati con fiori e figure cmpr-so @] (Aggiungendo L. % per speso di yosta e di imballaggio, si. spe- p tie e iron a cer ila lid ® 160 buste, L 2. | disce in tutto il keguo, mediante pacco postale). > Posta n.16, Udine. i pis 

0 buste, L' 2 ti [A guo, p e sr Dirigere le denance sl: Cromotigograta Patronato Unico deposito in PALERMO presso la: darmacia Nazionale, vislui@ ou ne Ue RL i i i vis della Fosta, 16 UDINE. 4 capii 65. sr dvi dovranno dirigersi de richieste, accompagnate da sb ibhe tu Asuhuhbnz bu È € Ù È 3 var boline-vaglia, MITI Eterni PAG RAR 
= » do fs n, A Li SESTA i , ona SEA ili KOGWPSVOVOLCICYGIOPGPR] Sr00 caro rome, coguono è doni, | I E ESCO Vaie — Tipografia Fairon sio ca =" ee | 


